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             TRIBUNALE DI MILANO 

    Sezione Seconda Civile 

Fallimento   Valeriana20 s.r.l. 

n. 322/2021 R.G. 

   sentenza n. 332 in data 30 aprile 2021 

Giudice delegato   dott. Luca Giani 

Curatore  avv. Salvatore Sanzo 

Comitato dei creditori   non costituito 

P.E.C.    f322.2021milano@pecfallimenti.it 
 

*   *   * 
PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE 

*   *   * 

 1.- Premessa  

Valeriana20 s.r.l. è stata costituita il 20 dicembre 2005 (doc. n. 1): 

la  società  operava  nel  settore  immobiliare  e  svolgeva  operazioni  di 

acquisto, di vendita, di costruzione e di ristrutturazione di fabbricati. 

Con sentenza del 30 aprile 2021, il Tribunale di Milano ha 

dichiarato il  Fallimento di  Valeriana20 s.r.l.,  su  istanza  della Procura di 

Milano che ha avuto notizia dell’insolvenza di questa società. 

Secondo la ricostruzione della Procura, Valeriana20 s.r.l. ha 

rappresentato la “cassaforte immobiliare”, in cui sarebbero confluiti tutti i 

valori attivi delle società riferibili al sig. Sergio Moiraghi (amministratore 

di fatto di Valeriana20 s.r.l.), realizzati per effetto di condotte delittuose 

(reati fiscali etc.) perpetrati per mezzo di altri enti (come da informativa 

n. 2 già in atti). 

 
P.D.L. 
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L’Amministratrice  unica  di  Valeriana20  s.r.l.,  sig.ra  Giuliana  De 

Simoni, in sede di audizione, ha confermato che la società era 

l’immobiliare di famiglia di fatto gestita dall’ ex marito sig. Sergio Moiraghi 

(doc. n. 2), deceduto in data 3 marzo 2021.   

Il capitale sociale, pari ad euro 20.000,00, è detenuto dalla  sig.ra 

Giuliana  De  Simoni  euro  13.200,00),  dalla  sig.ra  Margherita  Moiraghi 

(euro 3.400,00) e dalla sig.ra Lycia Moiraghi (euro 3.400,00 – doc. n. 1). 

Nel novembre del 2021 è stato definito il  giudizio di reclamo ex 

art.  18  L.  Fall.  (R.G.  n.  1659/2021)  promosso  dalla  società  fallita,  con 

esito favorevole per il Fallimento. 

Al momento della dichiarazione di fallimento: 

- non risultavano dipendenti in forza;  

- presso la sede legale in Milano, in via Giovanni Boccaccio n.29, è 

risultata posta unicamente la domiciliazione fiscale presso lo studio 

della dott.ssa Paola Guerrato; 

- la società fallita è proprietaria di beni immobili (doc. n. 3 e n. 4) 

siti in: 1) Milano in via Govone n. 83, 2) in Olbia – Località San 

Pantaleo,  3)  in  Sondrio  in  via  Don  Guanella  (palestra)  e  in  via 

Valeriana  n.  20  (villa).  Gli  immobili  ubicati  in  Olbia  e  in  Sondrio 

sono oggetto di procedure esecutive promosse dai creditori prima 

della dichiarazione di fallimento, di cui si dirà infra; 

- tutto  il  patrimonio  della  società  fallita  è  stato  assoggettato  alla 

misura del sequestro preventivo penale,  disposto dal G.I.P. in data 

1° marzo 2017, nell’ambito del  procedimento penale n. 1429/14 

R.G.N.R.  –  n.  6911/14  R.G.G.I.P.  nei  confronti  del  sig.  Sergio 

Moiraghi e di altri soggetti, con nomina ad amministratore 
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giudiziario della dott.ssa Mariella Spada. Successivamente, in data 

6 maggio 2021, le quote societarie della sig.ra Giuliana De Simoni, 

della sig.ra Margherita Moiraghi e della sig.ra Lycia Moiraghi sono 

state  dissequestrate,  a  seguito  del  decesso  dell’imputato  con 

conseguente  estinzione  del  reato  a  lui  ascritto.  In  seguito,  con 

ordinanza del 5 luglio 2021, notificata al Curatore in data 30 luglio 

2021, il Tribunale di Milano ha revocato il sequestro di tutti i 

beni  intestati  a  Valeriana20  s.r.l.  e,  per  l’effetto,  ha  disposto  la 

restituzione a chi di diritto (doc. n. 5); 

- l’ultimo bilancio depositato è relativo all’esercizio 2018; 

- la documentazione sociale e contabile non è stata 

consegnata.  Il P.M. ha comunicato al  Curatore che, durante  le 

indagini  eseguite,  non  è  stata  rinvenuta  alcuna  documentazione 

cartacea  riferibile  alla  Valeriana20  s.r.l..  Dalla  ricostruzione  della 

Procura di Milano, è emersa la possibilità che le scritture contabili 

sia state occultate o comunque distrutte. 

 2.- Esercizio provvisorio 

La  società  è  risultata  inattiva  al  momento  della  dichiarazione  di 

fallimento. Non sono state rinvenute sedi operative né la sussistenza di 

forza lavoro. Pertanto, non si è profilata alcuna possibilità di predisporre 

l’esercizio provvisorio dell'impresa ai sensi dell’art. 104 L. Fall. ovvero di 

autorizzare l’affitto dell'azienda o di rami a terzi, ai sensi dell’articolo 104 

bis L. Fall.   

 3.- Proposte di concordato 

Non sono pervenute proposte di concordato. 

 4 .- Rapporti giuridici e giudizi pendenti 
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Con  riferimento ai  rapporti giuridici  pendenti, si  segnala che 

dopo l'emissione dell'ordinanza di dissequestro di tutti i beni intestati alla 

Valeriana20 s.r.l. (doc. n. 5), l'Amministratore Giudiziario dei beni della 

società  fallita,  d'intesa  con  lo  scrivente,  ha  proceduto  alla  disdetta  del 

contratto di fornitura di energia elettrica nella villa di Sondrio, con Acel 

Energie s.r.l..  

Con riferimento alla fornitura di acqua, il sottoscritto ha 

recentemente  ricevuto  fatture  emesse  dalla  società  Secam  s.p.a.  alla 

quale viene inviata comunicazione di non subentro ai sensi dell’art. 72 L. 

Fall. in quanto trattasi di una fornitura non autorizzata e soprattutto non 

fruita. 

Quanto, invece, ai giudizi pendenti, sono risultati pendenti: 

1.  n.  3  procedure  esecutive  immobiliari  (rubricate  ai  num.  137/2012  e 

163/2013 R.G.E. Tribunale di Sondrio e al num. 59/2015 R.G.E. Tribunale 

di Tempio Pausania) su alcuni immobili e terreni di proprietà della società 

fallita:  per  comodità  espositiva,  si  dà  atto  delle  singole  procedure  nel 

paragrafo  dedicato  agli  immobili,  con  indicazione  delle  iniziative  che  la 

curatela intende intraprendere ai fini della liquidazione dell’attivo; 

2. n. 3 giudizi di opposizione allo stato passivo, di seguito indicati: 

i) opposizione art. 98 L. Fall. promossa dalla sig.ra Franca 

Caffagni1 (n.R.G. 47301/21): la prossima udienza si celebrerà il 4 

ottobre  2022  per  la  precisazione  delle  conclusioni.  Il  Fallimento  è 

assistito dall’avv. Maurizio Orlando.  

 
1 Il credito vantato dalla sig.ra Franca Caffagni è di natura privilegiata ipotecaria per 
euro 1.509.953,00. 
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ii) opposizione art. 98 L. Fall. promossa da Ifis NPL Investing 

s.p.a.    (n.R.G.  48531/21):  allo  stato  è  stato  disposto  il  rinvio 

dell’udienza  al  prossimo  22  novembre  2022  per  la  verifica  del 

perfezionamento di un accordo transattivo che ha ad oggetto sia la 

rinuncia  al  giudizio  di  opposizione  che  la  rinuncia  alla  procedura 

esecutiva pendente (e, conseguentemente, alla liquidazione 

dell’immobile) presso il Tribunale di Tempio Pausania. Si darà corso 

al deposito di istanza di integrazione dell’autorizzazione già 

concessa in virtù di alcune modifiche proposte da Ifis alla bozza di 

accordo. 

iii)  opposizione  art.  98  L.  Fall.  promossa  da  Agenzia  delle 

Entrate    (n.R.G.  48532/21):  il  giudizio  è  stato definito  con 

decreto in data 16 giugno 2022, con accoglimento parziale 

dell’opposizione e conseguente ammissione al passivo dell’ulteriore 

credito di euro 2.486,42. 

 5 .- Patrimonio  

 5.1.- Azienda 

 Nessuna azienda valorizzabile in sede fallimentare è stata 

rinvenuta nell’attivo della società.  

 5.2.- Beni immobili 

 5.2.1.- La società fallita è titolare di immobili nei Comuni di Olbia, 

di Sondrio e di Milano, come emerge dalle risultanze ottenute dalla visura 

catastale (doc. n. 3), dal verbale di affidamento dei beni sequestrati al 

custode  giudiziario  (doc.  n.  4)  e  dalla  relazione ex  art.  36  D.Lgs.  n. 

159/11 del 25 marzo 2020 redatta dall’amministratore giudiziario dott.ssa 

Spada (doc. n. 6), riassunte nella seguente tabella: 
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5.2.2.-  Con  riferimento  agli  immobili  situati  a  Olbia,  località 

San Pantaleo, gli stessi risultano oggetto di pignoramento immobiliare 

eseguito in data antecedente alla dichiarazione di fallimento su richiesta 

di Ifis NPL Investing s.p.a. (già Banca Regionale Europea s.p.a., creditore 

ipotecario  procedente):  è  stata  incardinata  una  procedura  esecutiva 

presso  il  Tribunale  di  Tempio  Pausania  al  n.  R.G.E.  59/2015,  ad  oggi 

pendente, stante talune difficoltà insorte nella sua coltivazione2.  

 
2 In relazione alla detta procedura si evidenza per completezza che: 

- il valore degli immobili è stato stimato nel 2017 in euro 2.000.000,00; 
- sono emerse molteplici criticità che hanno sospeso le operazioni di vendita (doc. 

n. 7); 
- nel 2020, il Giudice dell’esecuzione, ritenuto necessario agire per la risoluzione 

di un contratto di locazione stipulato tra La Fiorita s.r.l. (locatore che 
successivamente, in data 2 agosto 2013, ha venduto gli immobili in questione a 
Valeriana20 s.r.l) e Formicona s.r.l. (conduttore)  della durata di 30 anni (con 
inizio in data 28 febbraio 2013 e con termine al 28 febbraio 2043) che insiste 
sul bene, ha nominato - quale legale per la risoluzione di tale contratto l’avv. 

                    immobili    
                    Olbia, località San Pantaleo   

n. foglio particella sub. classe  consistenza 
1 11 1 1 A/7 7,5 vani 
2 11 1264 1 A/2 3 vani 
3 11 1265 1 F/3 / 
4 11 2 / A/7 4 vani 
5 11 1 2 A/7 2 vani 

                   Sondrio, in via Valeriana n. 20   
n. foglio particella sub. classe  consistenza 
6 30 321 / C/6 217 mq. 
7 30 305 6 A/7 25 vani 
8 30 299 / incolto produttivo 840 m. 
9 30 300 / incolto produttivo 225 m. 

10 30 301 / vigneto 1061 m. 
11 30 302 / vigneto 234 m. 

                    Sondrio, in via Don Luigi Guanella   
n. foglio particella sub. classe  consistenza 
12 52 100 39 D/6 345 mq. 

               Milano, in via Govone n. 83   
n. foglio particella sub. classe  consistenza 
13 219 385 728 C/2 9 mq. 
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Il  sottoscritto  ha  già  ottenuto  l’autorizzazione  all’abbandono  del 

predetto bene ma è in corso di perfezionamento un accordo transattivo 

con Ifis che consente la definizione tanto del giudizio di opposizione allo 

stato passivo quanto della pendenza dell’esecuzione, motivo per cui verrà 

depositata  integrazione  dell’autorizzazione  per  definire  i  termini  della 

transazione.  

5.2.3.- L’immobile situato a Sondrio in via Valeriana n. 20 é 

una  villa  unifamiliare  composta  da  piano  interrato  (con  locale  ad  uso 

autorimessa e locali di servizio), tre piani fuori terra e terreno 

circostante. 

La villa è stata pignorata in data antecedente alla dichiarazione di 

fallimento, su richiesta della sig.ra Franca Caffagni (creditore ipotecario 

procedente): è stata  incardinata una  procedura  esecutiva  presso  il 

Tribunale di Sondrio al n. R.G.E. 137/2012.  

In relazione alla detta procedura si può qui evidenziare che: 

- il valore dell’immobile, stimato nel 2013, è pari ad euro 1.522.629,75;  

-  dopo  tre  vendite  andate  deserte,  il  cui ultimo  prezzo  posto  a  base 

d’asta  è  stato  di  euro  856.500,00,  la  procedura  esecutiva  è  stata 

sospesa: con provvedimento emesso in data 5 febbraio 2020, il Giudice 
 

Alessandro Accomando stante l’opponibilità dello stesso alla procedura 
esecutiva e l’occupazione del compendio pignorato dalla parte esecutata, e non 
dal conduttore Formicona s.r.l. (doc. n. 8); 

- con  provvedimento  del  12  aprile  2021,  il  Giudice  dell’esecuzione  ha  respinto 
l’istanza di sospensione del giudizio avanzata dalla Amministrazione Giudiziaria 
di Valeriana20 s.r.l. e ha rimesso gli atti al delegato alla vendita per l’attività di 
sua competenza (doc. n. 9); 

- con ordinanza del 6 giugno 2022, il Giudice dell’esecuzione ha fissato udienza 
per il 18 ottobre 2022 per la comparizione delle parti per le “ determinazioni in 
ordine alla prosecuzione della procedura esecutiva, stante anche l’opportunità di 
attendere le determinazioni degli organi della procedura fallimentare anche in 
ordine alla natura fondiaria del credito, nonché le determinazioni del medesimo 
creditore fondiario in ordine alla volontà di proseguire l’esecuzione individuale 
ex art 41 Tub in pendenza di fallimento” (doc. n. 10). 
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dell’esecuzione ha confermato la sospensione della procedura esecutiva - 

già disposta dal precedente Giudice in data 8 febbraio 2018 - in virtù del 

sequestro penale degli immobili in questione (doc. n. 12 e n. 13). 

Atteso lo stato di avanzamento della procedura esecutiva nonché il 

dissequestro dei  beni  intestati  a Valeriana20 s.r.l.,  si  reputa  opportuno 

intervenire  in  questo  giudizio  di  esecuzione  e  presentare  un’istanza  di 

revoca della sospensione della procedura, per dare impulso ad una nuova 

asta e, infine, per apprendere le somme ricavate dalla vendita 

immobiliare ai fini di una loro distribuzione, secondo le regole del riparto, 

previa verifica del passivo in sede concorsuale. 

Al tal fine, con l’approvazione del presente Programma di 

liquidazione, il sottoscritto chiede di essere autorizzato ad intervenire  e a 

presentare un’istanza di revoca della sospensione dell’esecuzione 

immobiliare  pendente  innanzi  al  Tribunale  di  Sondrio  e  rubricata  al  n. 

R.G.E. 137/2012 con il patrocinio dell’avv. Marita Ventura, la quale si è 

resa  disponibile  ad  accettare  l’incarico  e  ad  uniformarsi ai  criteri  sulle 

liquidazioni dei compensi in vigore presso la Sezione fallimentare (doc. n. 

14).  

5.2.4.- L’immobile situato a Sondrio in via Don Luigi 

Guanella è un locale di 345 mq. sito al piano seminterrato adibito ad 

attività sportive con fini di lucro composto da ingresso, reception, ufficio, 

spogliatoi femminili e maschili dotati di docce e servizi e quattro ampie 

aree per le attività fisiche.  

L’immobile è stato pignorato in data antecedente alla 

dichiarazione  di  fallimento  su  richiesta  del  Condominio  Le  Torri  Uno 

(creditore  chirografario  -  doc.  n.  15  e  n.  16):  è  stata  incardinata  una 
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procedura esecutiva presso il Tribunale di Sondrio al n. R.G.E. 163/2013 

- nell’ambito del quale il perito nominato ha stimato nel 2013 il valore di 

vendita  del  bene  pari  ad  euro  322.375,00  -  ed  attualmente  risulta 

sospesa (doc. n. 17). 

Atteso lo stato di avanzamento della procedura esecutiva nonché il 

dissequestro dei  beni  intestati  a Valeriana20 s.r.l., si  reputa  opportuno 

intervenire anche in questo giudizio di esecuzione e presentare un’istanza 

di  revoca  della  sospensione  della  procedura,  per  dare  impulso  alla 

vendita ed infine per apprendere le somme ricavate dalla vendita 

immobiliare ai fini di una loro distribuzione, secondo le regole del riparto, 

previa verifica del passivo in sede concorsuale. 

Al tal fine, con l’approvazione del presente Programma di 

liquidazione, il sottoscritto chiede di essere autorizzato ad intervenire e a 

presentare un’ istanza di revoca della sospensione dell’esecuzione 

immobiliare  pendente  innanzi  al  Tribunale  di  Sondrio  e  rubricata  al  n. 

R.G.E. 163/2013 con il patrocinio dell’avv. Marita Ventura, la quale si è 

resa  disponibile  ad  accettare  l’incarico  e  ad  uniformarsi  ai  criteri  sulle 

liquidazioni dei compensi in vigore presso la Sezione fallimentare (doc. n.  

14). 

 5.2.5.- L’immobile situato a Milano in via Govone n. 83 è un 

locale  di  9  mq.  adibito  a  portineria  ove  risultavano  presenti  i  contatori 

condominiali  ed  è  attualmente  in  uso  dal  personale  delle  pulizie  del 

condominio. Dall’esame della perizia estimativa redatta nel 2016 

dall’architetto Marchesi, esperto nominato dal Tribunale di Milano 

nell’ambito di una procedura esecutiva n. R.G.E. 2785/2014 (definita in 

data  1°  febbraio  2021),  è  emerso  che  tale  unità  immobiliare  è  stata 
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valutata per complessivi euro 10.000,00 (doc. n. 18). Nel corso 

dell’esecuzione,  nonostante  i  tre  esperimenti  di  vendita  (ultimo  prezzo 

posto a base d’asta: euro 3.200,00 - doc. n. 19), il locale non è stato 

venduto tanto è che il Giudice dell’esecuzione “ preso atto della 

circostanza che l’immobile pignorato è di fatto costituito dalla portineria 

dell’immobile in cui si trovavano i precedenti lotti; che trattasi di bene di 

valore irrisorio e assolutamente non vendibile; dichiara la estinzione ex 

art. 164 bis c.p.c. relativamente a detto immobile costituito dal Lotto 3” 

(doc. n. 20). 

 Considerata  la  tipologia  dell’immobile  e  il  modesto  valore  dello 

stesso, il sottoscritto ha preso contatti con l’Amministratore del 

Condominio, avv. Manuela Giudici, la quale ha preannunciato il potenziale 

interesse  del Condominio  ad  acquistare  il locale  in quanto  utile  e 

funzionale  alle  attività  di  pulizia  del  Condominio  stesso:  si  è  in  attesa 

della celebrazione dell’assemblea condominiale e di conoscere le relative 

determinazioni,  motivo  per  cui  ci  si  riserva  di  integrare  il  presente 

Programma di liquidazione qualora fosse formalizzata un’offerta 

irrevocabile di acquisto cauzionata dell’unità in questione. Diversamente, 

si opterà per l’abbandono del predetto bene in quanto la sua liquidazione 

è diventata antieconomica. 

 5.3.- Beni mobili 

 In  sede  di  sopralluogo  eseguito  dall’amministratore  giudiziario 

dott.ssa  Mariella  Spada  in  data  16  gennaio  2020,  sono  stati  rinvenuti 

beni di pertinenza della società presso l’immobile situato a Sondrio in Via 

Don  Luigi  Guanella.  Trattasi  di  circa  48  macchinari  specifici  per  gli 

allenamenti sportivi e materiale da arredo, sino ad oggi non rivendicati 

da nessuno (doc. n. 21). Poiché l’immobile in questione è stato 
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dissequestrato,  si  procede  alla  verifica della consistenza  di tali  beni  (al 

fine  di  valutare  formale  acquisizione  all’attivo  fallimentare  mediante 

inventario) con  l’ausilio  dell’I.V.G. di Sondrio  che sarà successivamente 

incaricato per la vendita, previa autorizzazione del Giudice delegato. 

5.4.- Beni mobili registrati 

Dalla  visura  attuale  elaborata  dal  P.R.A.,  ufficio  provinciale  di 

Milano, non sono emersi veicoli attualmente intestati alla fallita (doc. n. 

22). Il sottoscritto ha altresì estratto visura storica al fine di verificare le 

intestazioni fino a prima dell’intervenuto fallimento ma l’esito 

dell’ispezione è risultato negativo (doc. n. 23). 

5.5.- Crediti 

In considerazione della mancanza di documentazione contabile e 

di tutte le scritture sociali, risultano altresì impossibili l’individuazione ed il 

recupero di crediti eventualmente vantati dalla società fallita nei confronti 

di propri clienti, dei quali non si ha alcuna evidenza. 

 6 .- Azioni di ricostituzione del patrimonio 

 6.1.- Azioni risarcitorie 

 Come anticipato in premessa, il Fallimento di Valeriana20 s.r.l. è 

stato richiesto dalla Procura di Milano, che ha avuto notizia 

dell’insolvenza di quest’ultima società. Secondo l’impostazione della 

Procura, la società fallita ha rappresentato la “cassaforte immobiliare”, in 

cui  sarebbero  confluiti  tutti  i  valori  attivi  delle  società  riferibili  al  sig. 

Sergio  Moiraghi  (amministratore  di  fatto  di  Valeriana20  s.r.l.  deceduto 

poco  prima  della  dichiarazione  di  fallimento),  realizzati  per  effetto  di 

condotte delittuose (tra cui reati fiscali) perpetrati per mezzo di altri enti. 
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L’Amministratrice  unica  di  Valeriana20  s.r.l.,  sig.ra  Giuliana  De 

Simoni in carica dal 2 dicembre 2008 al 10 aprile 2012 e dal 4 settembre 

2014  al  30  aprile  2021,  in  sede  di  audizione,  ha  confermato  che  la 

società  era  l’immobiliare  di  famiglia  di  fatto  gestita  dall’ex  marito  sig. 

Sergio  Moiraghi;  l’amministratrice  non  è  stata  in  grado  di  riferire  nulla 

circa  la  gestione  della  società,  né  di  consegnare  la  documentazione 

sociale. 

Per  quanto  qui  di  interesse,  sono  emersi  alcuni  profili  di mala 

gestio ancora in corso di approfondimento e, precisamente: 

-  la  tenuta  della  contabilità  ha  evidenziato  criticità,  che  non  ha 

permesso una ricostruzione delle vicende anteriori alla 

dichiarazione  di  fallimento,  in  termini  di:  (i)  mancata  consegna 

della documentazione; (ii) omesso deposito dei bilanci a far data 

dall’esercizio 2019; 

-  omesso  versamento  delle  imposte  -  dal  2009  al  2021  -  per 

l’importo complessivo di euro 316.943,89; 

- mancata adozione di provvedimenti a conservazione del capitale 

nonostante  lo  squilibrio  economico-finanziario  esistente  che  ha 

prodotto principalmente il mancato pagamento del debito verso le 

banche e verso l’Erario; 

- prosecuzione dell’attività nonostante la ormai irreversibile 

situazione di insolvenza fosse manifesta già a partire dal 2015, con 

aggravio  del  patrimonio  netto  per  euro  60.974,57  e  del  passivo 

(allo stato accertato per complessivi euro 1.136.049,57); 

Con riferimento alla consistenza patrimoniale del soggetto passivo 

di  una  possibile  azione  risarcitoria  (amministratore  formale,  moglie  del 
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deceduto  amministratore  di  fatto  Sergio  Moiraghi),  sono  state  estratte 

visure catastali che hanno restituito in capo allo stesso diverse quote di 

proprietà (doc. n. 24) riassunte nel documento allegato sub doc. n. 24 

bis. 

Al momento è stata estratta visura ipotecaria sui quattro fabbricati 

e non sono risultati iscritti gravami (doc. 25). Si riserva ogni 

approfondimento  in  tema  di  sussistenza  di  gravami  anche  sui  terreni 

indicati,  in  quanto  il  costo  per  l’estrazione  di  visure  ipotecarie  sarà 

sostenuto  dalla  Procedura  all’esito  della  valutazione  di  opportunità  di 

instaurare  un  giudizio  di  responsabilità,  per  il  quale  ci  si  riserva  di 

chiedere l’autorizzazione dopo aver verificato l’esito di una diffida 

stragiudiziale. 

Il  sottoscritto  si  riserva  di  integrare  il  presente  programma  di 

liquidazione per il caso in cui dovessero emergere fatti di rilievo 

nell’ambito degli accertamenti relativi al procedimento penale n. 1429/14 

R.G.N.R. – n. 6911/14 R.G.G.I.P. pendente innanzi al Tribunale di Milano. 

Lo scrivente si riserva altresì ogni approfondimento sui 

presupposti per le eventuali azioni volte ad ottenere il risarcimento del 

danno patito dalla massa dei creditori del Fallimento Valeriana20 s.r.l. a 

seguito dell’operazione posta in essere dal Banco di San Giorgio 

s.p.a.  (ora  Intesa  Sanpaolo  s.p.a.),  La  Fiorita  s.r.l. in  bonis  (ora  in 

fallimento) e Valeriana20 s.r.l. in bonis. 

Tale operazione: 

- è  consistita  nella  stipula  di  un  contratto  di  finanziamento  tra 

l’allora Banco di San Giorgio s.p.a. e La Fiorita s.r.l.. Il contratto in 

parola, infatti, unitamente al successivo contratto di 
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compravendita stipulato da La Fiorita s.r.l. e Valeriana20 s.r.l., è 

stata  un’operazione  complessa,  volta  a  frodare  i  creditori  della 

società acquirente, ossia Valeriana20 s.r.l.; 

- si  è  articolata  in  due  fasi:  i)  concessione  di  un  finanziamento 

garantito  da  immobili  sopravvalutati;  ii)  cessione  dei  medesimi 

immobili ad un prezzo nettamente superiore al loro valore 

effettivo, al  solo fine di ripianare il  debito della società cedente, 

ossia La Fiorita s.r.l., nei confronti della banca che ha erogato il 

finanziamento,  ad  evidente  detrimento  dei  creditori  della  società 

acquirente; 

- è,  quindi,  del  tutto  insensata  in  quanto  Valeriana20  s.r.l.  si  è 

ritrovata con debiti per oltre tre milioni di euro, a fronte 

dell’acquisizione di un patrimonio immobiliare del valore, al più, di 

circa un milione di euro. 

Sono in corso approfondimenti i presupposti per esperire 

eventualmente le sopraindicate azioni risarcitorie - sia nei confronti della 

sig.ra Giuliana De Simoni, sia nei confronti di Intesa Sanpaolo s.p.a. e del 

Fall. La Fiorita s.r.l.: si chiede di essere autorizzati sin d’ora a nominare  

l’avv.  Ettore  Maria  Negro,  il  quale  si  è  reso  disponibile  ad  accettare 

l’incarico  e  ad  uniformarsi  ai  criteri  sulle  liquidazioni  dei  compensi  in 

vigore presso la Sezione fallimentare (doc. n. 26). 

 6.2.- Azioni recuperatorie 

Il  Curatore,  come  accennato,  non  è  in  possesso  delle  scritture 

contabili della società, motivo per cui risultano impossibili sia 

l’individuazione,  sia  il  recupero  di  crediti  eventualmente  vantati  dalla 

società  fallita  nei  confronti  di  propri  clienti.  La  società,  per  vero,  in 
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considerazione del sequestro cui si è fatto più sopra cenno, è inattiva da 

lungo tempo. 

 6.3.- Azioni revocatorie 

L’assenza di documentazione sociale non ha consentito una 

verifica complessiva della esistenza di operazioni revocabili. Il fatto che 

tutti  i  beni  fossero stati  oggetto di sequestro in  sede  penale da epoca 

risalente,  anteriore  alla  dichiarazione  di  fallimento,  lascia  supporre  che 

non vi siano atti revocabili. 

Il sottoscritto intende chiedere con l’approvazione del Programma 

di  liquidazione  l’accesso  alle  banche  dati  dell’anagrafe  tributaria  per 

verificare  la  sussistenza  di  conti  correnti  e  rapporti  bancari.  Si  riserva 

ogni integrazione in merito.  

 7.- Conclusioni e richiesta autorizzazioni 

 Alla luce di quanto sopra esposto, il sottoscritto, allo stato, chiede 

di essere autorizzato:       

• ad  intervenire  nelle  procedure  esecutive  immobiliari  e  a  presentare 

un’istanza di revoca della sospensione dei giudizi rubricati ai n. R.G.E. 

137/2012 e 163/2013, pendenti innanzi al Tribunale di Sondrio, con il 

patrocinio dell’avv. Rita Dorina Ventura (C.F. VNTRDR61R60F205C); 

• a nominare l’I.V.G. di Sondrio per la verifica della consistenza dei beni 

mobili  presenti presso  l’immobile  situato  a  Sondrio  in  via  Don  Luigi 

Guanella e per l’esecuzione del relativo inventario; 

• ad eseguire i necessari approfondimenti  sui presupposti per esperire 

eventualmente le azioni risarcitorie nei confronti della sig.ra Giuliana 

De  Simoni  (Amministratrice  unica  di  Valeriana20  s.r.l.),  di  Intesa 

Sanpaolo  s.p.a.  e  del  Fall.  La  Fiorita  s.r.l.  con  l’assistenza  dell’avv. 
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Ettore Maria Negro; 

• ad eseguire accesso alle banche dati dell’anagrafe tributaria nei 

confronti dei seguenti soggetti: 

o società Valeriana20 s.r.l. C.F. 05087100961; 

o della sig.ra Giuliana De Simoni C.F. DSMGLN58D64D377N. 

Il sottoscritto rimane a disposizione per ogni ulteriore 

delucidazione che fosse ritenuta necessaria. 

 Si depositano, in copia, i seguenti documenti: 

1) visura storica Valeriana20 s.r.l.; 

2) verbale di audizione dell’Amministratore unico; 

3) visura catastale Valeriana20 s.r.l.; 

4) verbale affidamento beni sequestrati al custode giudiziario; 

5) ordinanza di revoca del sequestro beni di Valeriana20 s.r.l.; 

6) relazione ex art. 36 D.Lgs. n. 159/11 dott.ssa Spada; 

7) provvedimento G.E. Tribunale di Tempio Pausania 29.01.2019; 

8) provvedimento G.E. Tribunale di Tempio Pausania 24.11.2020; 

9) provvedimento G.E. Tribunale di Tempio Pausania 12.04.2021; 

10) provvedimento G.E. Tribunale di Tempio Pausania 6.06.2022; 

11) verbale udienza 24.05.2022; 

12) provvedimento G.E. Tribunale di Sondrio 08.02.2018; 

13) provvedimento G.E. Tribunale di Sondrio del 05.02.2020; 

14) dichiarazione avv. Marita Ventura;  

15) visura ipotecaria dell’immobile Sondrio in via Guanella; 

16) nota di trascrizione del pignoramento; 

17) provvedimento G.E. Tribunale di Sondrio del 19.06.2018; 

18) estratto perizia estimativa redatta nel 2016 dall’arch. Marchesi; 
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19) decreto G.E. Tribunale di Milano del 04.03.2019; 

20) verbale  udienza  02.04.2019  relativo  alla  procedura  esecutiva 

allora pendente innanzi al Tribunale di Milano; 

21) sopralluogo 16.01.2020 immobile Sondrio Via Guanella; 

22) visura P.R.A. attuale; 

23) visura P.R.A. storica; 

24) visura catastale sig.ra Giuliana De Simoni; 

24 bis) elenco proprietà sig.ra Giuliana De Simoni; 

25) elenco formalità pregiudizievoli; 

26) dichiarazione avv. Ettore Maria Negro. 

Con osservanza. 

Milano, 30 settembre 2022  
        Il Curatore 

             Salvatore Sanzo 

 
                                                                                                                                                           avv. Salvatore Sanzo  
                                                                                                                                                                                                                                                      L C A   STU D IO   L E G A L E  
                                                                                                                                                                                               Via della Moscova,18 – 20121 Milano 
                                                                                                                                                                                               Tel. 02/7788751 – Fax 02/76018478 
                                                                                                                                                                                               e-mail: salvatore.sanzo@lcalex.it 
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